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Marco Polo, Il Milione, cap. 155

Un Paese delle meraviglie: il Giappone
Nel capitolo 155 il lettore viene informato, con minuziosa attenzione agli aspetti geografici, 
della posizione e delle qualità dell’isola di Zipangu (il Giappone), sita «ne l’alto mare 1500 
miglia».

IL TESTO IN BREVE

periodo ▸ fine del XIII secolo
genere ▸ racconto di viaggio in prosa (francese 
nell’originale)
argomento ▸ 

	• descrizione del Giappone, della sua 
popolazione e delle sue risorse;

	• avvio del tentativo di conquista del Giappone 
da parte dell’Impero cinese.

Zipangu è una isola i·llevante1, ch’è ne l’alto mare .md. miglia2. L’isola è molto grande. La 
gente sono bianche, di bella maniera e belli. La gent’è idola3, e no ricevono signoria da niu-
no se no da·llor medesimi4.

Qui si truova l’oro, però5 n’ànno assai; neuno uomo no vi va, però neuno mercatante non 
ne leva6: però n’ànno cotanto. Lo palagio7 del signore de l’isola è molto grande, ed è coperto 
d’oro come si cuoprono di quae8 di piombo le chiese. E tutto lo spazzo9 de le camere è co-
perto d’oro grosso ben due dita, e tutte le finestre e mura e ogne cosa e anche le sale: no si 
potrebbe dire la sua valuta10.

Egli ànno perle assai, e son rosse e tonde e grosse, e so’ più care11 che le bianche. Ancora 
v’àe12 molte pietre preziose; no si potrebbe contare la ricchezza di questa isola. E ’l Grande 
Kane13 che oggi regna, per questa grande ricchezza ch’è in quest’isola, la volle fare pigliare14, 
e mandòvi due baroni15 co molte navi e gente assai a piede ed a cavallo. L’uno di questi ba-
roni avea nome Abatan e l’altro [Von]sanicin, ed erano molti savi e valentri16. E’ misersi17 in 
mare e [furono] in quest’isola, e pigliaro del piano e delle casi assai18, ma non aveano ancora 
preso né castel né città; ora li venne una mala sciagura, com’io vi dirò.
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1  i·llevante: �in Oriente.
2  ne l’alto … miglia: �è 1500 miglia al 
largo della costa (il numero romano MD 
corrisponde all’arabo 1500).
3  La gent’è idola: �Sono idolatri.
4  no ricevono … medesimi: �non 
sottostanno a nessun altro che a sé 
stessi.
5  però: �perciò; è la forma consueta 
dell’italiano antico.

6  neuno … ne leva: �nessun viaggiatore si 
reca sull’isola, perciò nessun mercante ne 
preleva [dell’oro].
7  palagio: �palazzo.
8  di quae: �di qua, ovvero in Occidente, 
dalle nostre parti.
9  spazzo: �spazio.
10  la sua valuta: �il suo valore.
11  più care: �più preziose.
12  v’àe: �vi sono.

13  ’l Grande Kane: �il Gran Khan, è il titolo 
dell’imperatore cinese; in questo caso 
di Kubilay Khān (1215-94), al cui servizio 
Marco trascorse i suoi anni in Cina.
14  pigliare: �conquistare.
15  baroni: �nel senso generico di signori.
16  valentri: �valorosi.
17  misersi: �si misero.
18  e pigliaro … assai: �e conquistarono 
molta della pianura e molte case.
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Guida all’analisi attivaT

UNA VISIONE D’INSIEME

Marco Polo non è mai stato in Giappone, per cui ciò che ci 
narra corrisponde a quanto circolava su questo Paese presso la 
corte mongola, in cui il veneziano soggiornò tra il 1274 e il 1291. 
Eppure le poche e fantasiose informazioni fornite nel Milione 
costituiranno per molto tempo quanto l’Occidente saprà del 
Giappone e, due secoli dopo, avrebbero acceso la fantasia di 
Cristoforo Colombo, che annotò quelle pagine sulla sua copia 
in latino dell’opera di Marco Polo, incoraggiando coloro che 
finanziarono l’impresa del navigatore genovese, attirati dal 
miraggio delle straordinarie ricchezze narrate dal veneziano.

TRA MITO E REALTÀ 
Dai racconti raccolti dai cinesi e dai mongoli Marco eredita la leg-
genda di un’isola abitata da una popolazione dedita all’antropofa-
gia e a culti animisti, comportamenti che poco hanno a che fare 
con il buddismo, praticato all’epoca tra i giapponesi. Eppure, nono-
stante la descrizione di seconda mano, si coglie la volontà di con-
formarsi alle consuetudini dei libri di mercante e dei resoconti 
di viaggio, per fornire quelle indicazioni di carattere etnografico 
che potevano essere considerate di qualche interesse per i futuri 
viaggiatori.

IL PUNTO DI VISTA DEL NARRATORE
Il testo è chiaramente divisibile in due parti: una di natura perlo-
più descrittiva, l’altra narrativa.
Come accade spesso nella descrizione delle regioni di cui non ha 
avuto esperienza diretta, il viaggiatore sembra sintonizzarsi sull’o-
rizzonte d’attesa dei suoi lettori, facendo ricorso agli elementi 
fantastici tradizionalmente attestati nelle descrizioni del mondo 
orientale. Ciononostante, il punto di vista del mercante occi-
dentale permea di sé anche la descrizione più fantasiosa. 
Può risultare interessante, per un confronto, leggere la descrizione 
che il geografo arabo al-Mas‘ūdī nel X secolo dà delle popolazioni 
dell’Europa settentrionale. Secondo un’ottica invertita rispetto al 
testo di Marco Polo, abbiamo qui l’Occidente visto da uno sguardo 
orientale:

❝	 Le popolazioni del quadrante settentrionale sono quelle per cui 
il sole si allontana dallo zenith man mano che muovono a Nord, 
come gli Slavi, i Franchi e le nazioni vicine. La potenza del sole 
è indebolita tra quelle popolazioni a causa della distanza che lo 
separa da loro; nelle loro regioni predominano il freddo e l’umidità, 
e neve e ghiaccio si susseguono interminabilmente. A costoro 
manca il temperamento appassionato; sono di corporatura grossa, 
indole rozza, maniere rudi, intendimento corto e lingua grossolana. 
Il loro colorito è bianco a tal punto da farli sembrare azzurri; la 
pelle è delicata e le carni rozzamente disegnate. Anche i loro occhi 
sono azzurri, in tono con la loro carnagione; i capelli sono slavati 
e rossicci a causa delle umide nebbie […]. Quanto più a Nord si 
trovano, tanto più stupidi, rozzi e incivili diventano».

(«Medioevo», 9, settembre 2003)

VERSO LA 
SCRITTURA 
D’ESAME

 COMPRENSIONE E ANALISI
1	 Perché Marco Polo fornisce pochi dettagli 

sugli aspetti geografico-paesaggistici e 
molti sulle risorse naturali? Rifletti sulle 
fonti di cui dispone l’autore e su quanto 
narra nella seconda parte.

2	 Che cosa rende più preziose le perle rosse 
del Giappone rispetto a quelle bianche? 

 COMPRENSIONE E ANALISI
3	 Individua i confini delle due sezioni.
4	Quali espressioni rimandano al gusto 

del meraviglioso e dell’inaudito?
5	 Individua i passaggi in cui emerge 

l’occhio del mercante.

 INTERPRETAZIONE
6	Confronta il punto di vista con cui  

al-Mas‘ūdī guarda all’Occidente con 
quello di Marco Polo sul Giappone.

 �COMPETENZE PER LA VITA  
E ORIENTAMENTO

7	 Consapevolezza delle emozioni
❝	 Per me Il Milione è un libro orale che 

narra dell’altrove; il suo è il fascino 
dell’esperienza raccontata che arriva 
potente intatta attraverso il tempo […]. 
Questo fa di lui un ponte prezioso fra qui e 
l’altrove, fra ieri e oggi, fra genti diverse. E 
di cosa sento più bisogno, di qualcuno […] 
che instancabilmente costruisca ponti per 
comprendere, per tollerare le diversità, 
l’esistenza di più strade possibili? 

(M. Paolini, in F. Marchiori, Mappa Mondo,  
Einaudi, Torino 2003)

C’è un libro che abbia avuto su di te 
l’effetto di «ponte» verso un «altrove» 
(reale, fantastico, luogo fisico o spazio 
dell’alterità) e che ti abbia indicato una 
strada inesplorata? Scrivi una pagina con le 
tue riflessioni e condividila con la classe.


